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Verso il superamento del comprensorio. Ghirardi: valorizzare l’esperienza del decentramento

La Cgil camuno-sebina supera quota 20mila

Con il tesseramento 2007 raggiunto il traguardo fissato. Fra le nuove deleghe prevalgono metalmeccanici e edili
di Giuseppe Arrighetti
Obiettivo centrato: la Cgil Valle​camonica Sebino ha chiuso il 2007 superando la soglia dei ventimila iscritti, traguardo che l'organizzazio​ne sindacale si era posta dodici me​si fa. I tesserati al 31 dicembre scor​so risultavano infatti essere 20.246, 502 in più rispetto ai 19.744 del 2006. Ma il dato che fa particolarmente pia​cere ai vertici della Camera del lavo​ro camuno‑sebina è quello relativo alle nuove deleghe, cioè alle perso​ne che nel 2007 per la prima volta si sono iscritte al sindacato: 2.481.

Tale risultato è frutto principalmente delle tessere del​la Fiom (399 nuovi iscrit​ti fra i metalmeccanici che portano il numero complessivo a 1.908 con​tro i 1.904 del 2006) e del​la Fillea (i lavoratori edi​li e affini che sono saliti dai 2.451 del 2006 ai 2.505 del 2007 con 537 nuovi iscritti). Anche nel​la pubblica amministra​zione il saldo generale è positivo, con una crescita nel comparto della scuola e in quello della funzione pubblica. I di​soccupati iscritti sono passati da 91 a 406, mentre i pensionati, cha da so​li rappresentano oltre il 50% degli iscritti, da 11.800 sono saliti a 11.904 tesserati.

PRECARI E IMMIGRATI

«Questi numeri ‑ commenta il se​gretario Domenico Ghirardi ‑ sono per noi particolarmente positivi per​ché c'è una forte precarizzazione dei rapporti di lavoro che interessa so​prattutto le nuove generazioni e que​sta situazione crea qualche problema all'azione tradizionale di proseliti​smo, in quanto tra i lavoratori che hanno un lavoro non stabile non sempre è consentita la libera adesione al sindacato.

Un occhio di riguardo continuerà ad essere riservato ai lavoratori stra​nieri che oggi, in alcune categorie, sfiorano il 30% degli iscritti: «Inten​diamo infatti costituire ‑ aggiunge Ghirardi ‑ il consiglio di zona dei la​voratori e dei cittadini migranti e per​mettere a pieno titolo un loro inseri​mento negli organismi dirigenti di tutte le strutture della Cgil territoria​le e sviluppare conseguentemente una vera politica di integrazione». Tra gli impegni per il 2008, la Cgil camuno‑sebina mette in pri​mo piano i temi legati al​la sanità e all'assistenza, all'occupazione e allo svi​luppo, la sicurezza sul la​voro, la contrattazione so​ciale, la viabilità e i tra​sporti.

STORIA DA VALORIZZARE

Quel che preme al se​gretario Ghirardi è però la discussione sul futuro del comprensorio camuno‑sebino: «Nel corso del 2008 saremo impegnati a gestire il dispositivo sta​tutario approvato nell'ultimo con​gresso della Cgil regionale che ha sta​bilito il percorso per arrivare al su​peramento dell'esperienza compren​soriale, riportando la direzione poli​tica a livello delle due province di Brescia e di Bergamo. Quel disposi​tivo prevede che occorre riconosce​re e valorizzare l'esperienza positiva del decentramento organizzativo rea​lizzato con più di 27 anni di espe​rienza comprensoriale, per questo si dovrà riconoscere alle due zone (Val​camonica ‑ area Bergamasca) la caratteristica di una zona congressua​le con autonomia politica e finanzia​ria. Il nostro approccio sarà di apertura e non improntato ad una dife​sa fine a se stessa dell'esperienza rea​lizzata, nella convinzione che da par​te di tutta l'organizzazione al vari li​velli, ci sarà la volontà e l'attenzione a riconoscere le specificità e le pre​rogative che le zone congressuali hanno e devono avere. Una direzio​ne politica più autorevole a livello provinciale ha la possibilità di dimo​strare che si vuole mantenere nelle zone le risorse umane che sono cre​sciute con l'esperienza comprenso​riale e che nella nuova articolazione organizzativa si vuole valorizzare ul​teriormente la specificità territoria​le con una rinnovata attenzione dal centro verso la periferia, con l'obiet​tivo di consolidare e insediare mag​giormente la Cgil sul territorio».
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Predore. L’impianto verrà costruito nella zona “ex Lanza”. Resta il problema dell’impatto ambientale

La palestra torna nella zona lago

Stop all’idea di realizzarla a San Giorgio. Riparte il progetto iniziale
di Margary Frassi
Palestra comunale in località San Giorgio a Predore? Pare proprio di no. Sorgerà, invece, ancora dov'era stata a suo tempo prevista: sull'area a lago «ex Lanza», a confine con il lido pub​blico. «È, infatti, andata in fumo ‑ spiega il sindaco Lorenzo Girelli ‑ l'i​potesi a cui da mesi stavamo lavoran​do di realizzarla nella zona di San Giorgio. L'intento era di collocare la struttura sportiva in un contesto di minor impatto ambientale, e con co​sti di costruzione minori rispetto al​la sua ubicazione iniziale prevista nella nuova area resi​denziale "I giardini a lago", come stipulato in convenzione con le "Iniziative Immobilia​ri srl" di Umberto Bor​tolotti, che allo scopo hanno ceduto al Co​mune 1.300 metri qua​drati di terreno e mes​so a disposizione 440.000 euro».

Il progetto era stato sospeso dall'Amministrazione comu​nale, poiché si era profilata, nel frat​tempo, l'ipotesi di San Giorgio, loca​lità alla periferia ovest del centro abi​tato, in zona Eurovil. L'occasione era nata in seguito all'acquisizione di un'area di circa 15.000 quadrati da parte di un gruppo immobiliare di Seriate, intenzionata a realizzarvi del​le abitazioni mediante un Piano in​tegrato di intervento con il Comune, con reciproci benefici per entram​bi. «A fronte di un aumento del 10% della volumetria residenziale prevista dal Piano regolatore vigente e al​la localizzazione delle residenze in una posizione più panoramica‑spie​ga il primo cittadino ‑ l'immobiliare avrebbe ceduto al Comune un'area su cui avrebbe costruito a proprie spese la palestra i cui costi sono sti​mati in oltre 1,2 milioni di euro». 

Comune e impresa da circa sette me​si stavano discutendo per trovare un'intesa che si dava ormai per scon​tata.

Nell'ultimo incontro, invece, il cam​bio di rotta. «La società ha rivisto la propria posizione ‑ spiega Girelli ‑ comunicando in Giunta che non avrebbe più realiz​zato la palestra bensì avrebbe erogato al Co​mune una somma da noi ritenuta non suffi​ciente». Gli amministratori hanno deciso di chiu​dere definitivamente la questione, ripartendo dal progetto iniziale, redatto dal​lo «Studio Maffi Progettazioni» di Sarnico, approvato dalla Giunta il 23 marzo 2007. «Non sarà facile riuscire a inserire una struttura di questo tipo in riva al Sebino senza creare troppo impatto ambientale», sottolinea il sindaco che nei prossimi giorni incontrerà i tec​nici proprio per valutare questo aspetto fondamentale, che ovviamen​te si ripercuote anche sui costi di co​struzione.
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Lovere. Confermato il presidente: «Per il 2008 puntiamo a riorganizzare il giro podistico del Sebino»

La Nuova Pro loco riparte da Beltrami. E cerca una sede

di Adriano Frattini
Giorgio Beltrami resta in sella ai vertici del​la Nuova Pro loco di Lovere. L'elezione è avve​nuta con qualche mese di anticipo rispetto al​la scadenza del mandato per poter organizzare in tempo le attività 2008. Accanto a Beltrami, ex vicepresidente del gruppo Caffè bar dell'A​scom e consigliere della Camera di Commercio di Bergamo con delega per il settore Turismo, sono stati eletti Ferdinando Ruck (vice), e i con​siglieri Luigi Conti, Mario Caroli, Bigio Gotti, Luigi D'Amico, Franco Tagli; Anna Lisa Baldas​sarri alla segreteria, Titti Zenti alla tesoreria, Luciano Arrighetti e Luigi Vezzoli come revisori dei conti. L'assemblea è stata l'occasione per tracciare il bilancio dell'at​tività degli ultimi due an​ni e per tracciare gli obiet​tivi del prossimo manda​to. «Tra i risultati che vo​gliamo raggiungere ‑ spie​ga Beltrami ‑ c'è quello di essere un "collante" per le altre 70 associazioni». Un altro obiettivo è trovare una sede fissa. «Abbiamo avuto diversi incontri con l'Amministrazione, ma finora senza trovare una soluzione» afferma Bel​trami. 

Un ultimo, ma non meno importante, progetto è quello di organizzare una serie di ma​nifestazioni cha spaziano dalla gastronomia, sport, concerti, arte varia e l'idea di ripropor​re il Giro podistico del Sebino. In campo è già scesa la Pro loco di Castro, che ha dato la sua disponibilità per quanto riguarda attrezzature e manodopera. «Quest'ultima ‑ conclude Bel​trami ‑ è uno dei maggiori problemi di Lovere: serve una ventina di persone disposte a met​tere a disposizione un po' di tempo per poter organizzare le manifestazioni».
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Rimasta al palo per quasi sei anni, la struttura della media Valle è rinata

Esine, storia a lieto fine

di Giuliana Mossoni
Il depuratore di Esine funzio​na. Dal giorno della sua messa in moto non si è più fermato. Certo non opera ancora a pie​no regime, ma comunque cam​mina. Delle 20mila utenze sop​portabili, a oggi gestisce le 4mi​la dei Comuni di Cividate Ca​muno; Cogno e Malegno e, a brevissimo, le 8mila di Breno ed Esine. E la società Valleca​monica Servizi, a capo dell'im​pianto, pensa già al suo raddop​pio, da attuare entro il 2011. E anche alle circa 1.300 utenze dell'ospedale di Vallecamonica.

Quanto accade oggi al depu​ratore è l'epilogo felice per una storia iniziata non proprio be​nissimo: entrato in attività a metà del 2007, il depuratore è stato (mito di costruire negli ultimi mesi del 2001. Sono stati quindi quasi sei gli anni che hanno visti fermi a prendere polvere impianti, turbine, le va​sche, condutture e apparec​chiature elettroniche. Nel frat​tempo è stato un susseguirsi di atti amministrativi, polemiche, burocrazia, autorizzazioni e di annunci di pronta partenza, tutti puntualmente disattesi.

Poi, a inizio 2007, arriva l'inca​rico della Comunità montana a Vallecamonica Servizi, affinché «sveltisca le procedure e risol​va definitivamente la vergogno​sa situazione del depuratore». I tecnici della multiutility si sono

messi al lavoro e in circa cento giorni hanno rimesso a nuovo l'impianto.

Ma quanto è realmente co​stato alle tasche dei contri​buenti il «famigerato» depura​tore consortile di Esine? «La Provincia ‑ racconta l'ingegner Giorgio Bertoia, direttore gene​rale della società camuna ‑ ha liquidato alla ditta realizzatrice delle opere un totale di 3milio​ni e 800 mila euro. Poi a Valca​monica Servizi sono stati dati circa 183mila euro per rimetterlo in funzione, finanziati anch'essi con un contributo pro​vinciale. I soldi sono stati impie​gati per eseguirle un numero elevato di interventi, dalla revi​sione di tutte le apparecchiatu​re elettroniche ferme da anni ai test di tenuta idraulica, dai controlli di tipo elettrico degli apparati all'analisi delle opere di connessione alle fognature. Infine è stato installato un pro​gramma per la gestione in re​moto di alcune fasi, che ci per​mette il controllo di alcuni pa​rametri fondamentali. Il depu​ratore è come una bella macchi​na: se la si lascia ferma in garage per anni, per rimetterla in moto è necessario rivolgersi a un meccanico specializzato, che sappia sistemare ciò che non funziona più. Naturalmen​te poi va pagato».

Ritardi, disagi, attese e diffi​coltà hanno caratterizzato i sei anni di storia del depuratore della media Valle. Ma quel che realmente conta, ora, è che finalmente le acque del fiume Oglio non somiglieranno più a «una fogna a cielo aperto», co​me accusa qualcuno, e anche quelle del Sebino risentiranno di un sensibile miglioramento. Si spera infine che l'attivazione dell'impianto contribuisca a mi​gliorare anche le condizioni am​bientali della Valcamonica, un'area da sempre vocata al turismo.
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Parte oggi l’iniziativa promossa dal Comune in collaborazione con la Fondazione “Beccagutti”

Esine, prestazioni infermieristiche gratuite alla Casa di riposo per gli over 65

di Giuliana Mossoni
Da oggi gli anziani di Esine potranno usufruire di un nuovo e importante servi​zio di prestazioni infermieri​stiche gratuite. Grazie all'impegno dell'As​sessorato ai servizi sociali dei Comune, guidato da Maria della Noce, e alla collaborazio​ne della fondazione «Nini Bec​cagutti», gli ultra sessantacin​quenni dei paese potranno re​carsi presso l'ambulatorio del​la Casa di riposo per effettua​re prelievi del sangue, rileva​zioni della glicemia, colestero​lemia e della pressione arteriosa, iniezioni intramuscolari e rilevazione Inr della terapia anticoagulante, con consegna del referto in giornata. L'ini​ziativa è regolata dalla «Con​venzione per l'erogazione di prestazioni ambulatoriali per gli ultra sessantacinquenni», sottoscritta tra l'Amministra​zione comunale e la Casa di riposo.

Nello specifico, è previsto che tutti i mercoledì e venerdì dalle 8.15 alle 9.15 un'equipe di infermieri professionali sa​rà a disposizione degli anziani per effettuare una serie di prestazioni, erogate in forma gratuita a esclusione dell'elet​trocardiogramma.

«Con questa operazione ‑ dichiara Maria della Noce ‑ l'Amministrazione comunale esinese dimostra ancora una volta la sua grande attenzione verso gli anziani. Alcuni mesi fa abbiamo dato il via a un altro importante servizio, il trasporto con il pullman co​munale da e per le frazioni del capoluogo, che è ampiamente utilizzato per svolgere la nor​mali commissioni, senza esse​re di peso ad altre persone. La nostra intenzione ‑ prosegue ‑ è quella di ampliare ulterior​mente i servizi dedicati agli anziani, continuando nella col​laborazione con la Casa di riposo, che ha sempre dimo​strato grande disponibilità».

«Offrendo questa nuova op​portunità ‑ sottolinea Gianpri​mo Vielmi, presidente della Casa di riposo di Esine ‑ la nostra struttura si apre al ter​ritorio, garantendo un servi​zio agli anziani, ma al contem​po traendone beneficio, perché speriamo che le persone si fermino a visitare la casa e gli ospiti, sfatando un po' il pregiudizio di chi ci vede anco​ra come un ricovero per vec​chi. Chi entra da noi, percepi​sce che in casa di riposo si può star bene, che è una strut​tura dignitosa, con tutti i servi​zi necessari per garantire il benessere delle persone. Sia​mo felici di aver dato una mano al Comune ‑conclude Vielmi ‑ anzi, vorremmo fare di più, ma con cautela, perché il nostro primo obiettivo è ovviamente far vivere bene gli ospiti».

L'ambulatorio è situato al piano interrato della casa di riposo, in via Chiosi 3/b, con accesso esente da barriere architettoniche e con un ampio parcheggio interno riservato alla struttura. Per prenotare il servizio, gli utenti devono presentarsi in ambulatorio il mercoledì e venerdì dalle 8.30 alle 9.15 portando l'impegnati​va del medico curante. Per informazioni ci si deve invece rivolgere direttamente alla segreteria della fondazio​ne «Beccagutti», telefonando al numero 0364‑46327.
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Sottoscritto il “Patto di sicurezza urbana” tra la Provincia e i Comuni dell’Unione della Valsaviore

Una nuova alleanza anticrimine

Saranno fissi in zona alcuni degli agenti della Polizia provinciale di stanza in Valle
di Anna Veclani
Unire la conoscenza che gli enti locali hanno del territorio alla professionalità dei corpi di Polizia. Tramite la stipula di un «Patto locale di sicurez​za urbana» che abbia come obiettivo «l’incolumità degli abitanti della Valsaviore». Dopo l'esempio dei Comuni dell'Ovest Bresciano (in parti​colare di Chiari), anche gli amministratori della Valcamo​nica sì schierano a favore dei cittadini. Per definire, in colla​borazione con l'Amministra​zione provinciale, un «sistema integrato di politiche per la sicurezza urbana».

Concretamente, più agenti a presidiare i sette paesi dell'Unione dei Comuni della Val​saviore, contrastando così i fenomeni criminali registratisi negli ultimi mesi: furti in abita​zioni; incendi dolosi di cascine e di aree boschive; immigrazio​ne clandestina; abuso di so​stanze alcoliche e di stupefa​centi.

Ieri mattina, a palazzo Bro​letto, la firma dell'accordo tra i soggetti coinvolti: il presiden​te della Provincia Alberto Ca​valli; l'assessore alla Sicurez​za e alla Polizia provinciale Guido Bonomelli; il presiden​te dell'Unione dei Comuni del​la Valsaviore e sindaco di Ce​degolo Pierluigi Mottinelli. Sullo sfondo, l'aspetto nor​mativo che con la legge regio​nale 4 del 14 aprile 2003 defini​sce i Patti locali «strumenti idonei a migliorare le condizio​ni di sicurezza del territorio». Cedegolo, quindi, ma anche Berzo Demo, Cevo, Saviore dell'Adamello, Malonno, Selle​ro e Paisco Loveno. «Non so​no solo le metropoli a lamenta​re problemi di sicurezza ‑ ha commentato il presidente del​la Provincia Alberto Cavalli ‑. Come ente vogliamo essere il primo anello del sostegno da​to all'operatività dei Comuni, soprattutto se di piccole di​mensioni e con limitate risor​se umane e finanziarie». «I cittadini chiedono di esse​re più sicuri e noi vogliamo rispondere a questa esigenza ‑ ha aggiunto l'assessore Bo​nomelli ‑. I nostri agenti, in collaborazione con Polizia lo​cale e Comuni, tuteleranno la qualità della vita nei centri urbani».

Di fatto, parte dei quaranta uomini della Polizia provinciale presenti in terra camuna verranno destinati all'area del​la Valsaviore. Periodicamente verranno stabilite zone, orari e attività di controllo del terri​torio.

«Si tratta di presenziare in sette Comuni nei quali attual​mente ci sono solo quattro agenti di Polizia locale, per un totale di 11mila abitanti. La nostra aspettativa è di avere un controllo costante del terri​torio almeno nei giorni festivi, oltre che negli orari serali», ha aggiunto Pierluigi Mottinelli. Ma il presidente dell'Unione dei Comuni guarda avanti: «n Patto locale di sicurezza non sarà solo uno strumento in più per i residenti, ma anche un buon biglietto da visita con la quale la Valsaviore si presenterà ai turisti».
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Gli obiettivi degli enti sottoscrittori

Parola d’ordine? Prevenzione

di (vecla)
La prevenzione degli atti criminali, declinata in tutte le sue forme. Meno multe, quindi, ma più campagne di sensibilizzazione ed attività di controllo del territorio. Una filosofia, quella sposata dall'As​sessorato provinciale alla sicurezza, che passa dalla teoria alla pratica. Si può riassumere così il contenu​to del «Patto locale di sicurezza urba​na» firmato ieri tra la Provincia di Brescia e l'Unione dei Comuni della Valsaviore. Che ora garantisce più tranquillità agli 11mila abitanti coin​volti, senza entrare in «concorrenza» con la sicurezza pubblica, materia di competenza dello Stato. Se agli am​ministratori spetta il compito di promuovere attività informative e di animazione culturale, oltre che di istituire figure quali «la vigilanza di quartiere», alla Provincia è destinato l'aspetto più pratico della questione. Formazione professionale degli operatori pubblici, presidio delle zone a rischio, attività di ricerca su proble​mi specifici, promozione e gestione di progetti per la sicurezza urbana. «Abbiamo istituito un Comitato tecnico che dovrà redigere la programmazione degli interventi ‑ ha spiegato Guido Bonomelli ‑. I nostri agenti potranno essere attivi e pre​senti sul territorio anche nell'arco delle 24 ore, seppur rispettando tur​ni e fasce orarie». Entrando nel cuore delle operazio​ni, si spazierà dalla prevenzione de​gli incidenti stradali alla repressione di attività lavorative clandestine; dal controllo del territorio rurale extra​urbano e delle strade agro-silvo-pastorali al pronto intervento in occa​sione di eventi di Protezione civile.
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Passirano. L’ultimo atto, per ora, nella complessa vicenda dell’ex “Casa del Fascio” è la richiesta di risarcimento da parte del Comune. La vicenda è cominciata nel settembre 2003 ed ha tenuto caldo il clima politico. Dai dipendenti per ora nessuna risposta

«I funzionari paghino i 90mila euro»

Lo chiede l’Amministrazione, che ha ravvisato «colpa grave» da parte dei dipendenti
di Davide Lorenzini
Ex Casa del Fascio, i novan​tamila euro li dovranno paga​re i funzionari comunali: al​meno così vorrebbe il sinda​co di Passirano. È stato infat​ti richiesto ai responsabili dell'errato pagamento il risarci​mento del danno per aver commesso «colpa grave» co​me cita la delibera di Giunta del 12 dicembre scorso, che dopo la bufera del Consiglio comunale di fine novembre e le sollecitazioni delle opposi​zioni, vuole chiarire la vicen​da nei suoi aspetti: giuridici, finanziari e di responsabilità patrimoniale, avvalendosi del parere espresso dal consulen​te legale dell'ente. «Dopo aver attentamente valutato le varie soluzioni possibili ‑ spiega il sindaco Daniela Gerardini ‑ questa ci è sembrata, anche su consiglio del legale, l'unica possibi​le per tutelare gli interessi dei cittadini e del Comune». L'«errore umano» sinora sempre invocato dall'Ammi​nistrazione Gerardini, rischia quindi di costare caro ai di​pendenti pubblici che, sem​pre secondo gli amministrato​ri del Comune, sarebbero col​pevoli di aver erroneamente effettuato il pagamento dei 90mila euro, il 18 settembre 2003, la quinta quota per i lavori di ristrutturazione sull'edificio sulle coordinate ban​carie della ditta indicate in fattura. Pagamento errato dal momento che nel febbra​io 2002 l'impresa vincitrice dell'appalto aveva ceduto il credito maturato presso il Comune di Passirano ad una finanziaria a cui erano già stati accreditati i saldi prece​denti.

Il «vaso di Pandora» si sco​perchia però dopo più di un anno, quando nel novembre 2004 la società finanziaria avanza la richiesta di paga​mento per il quinto e sesto saldo dell'importo, tutt'oggi non ancora versato e da allo​ra non più richiesto all'Ente, avviando immediatamente le indagini riguardo alla questio​ne.

La «colpa grave» contesta​ta ai funzionari, è quella di non aver opportunamente operato come filtro ferman​do tempestivamente la liqui​dazione e rispedendo al mit​tente la fattura incriminata.

Ma il vero problema sullo scenario arriva nel 2005 con il fallimento della concessiona​ria dei lavori escludendo la possibilità di un recupero del credito da questa via imme​diatamente avanzata dopo la verifica dell'errato pagamen​to. «Da parte nostra ‑ spiega Amilcare Barucco, consiglie​re della lista Comunità Soli​dale ‑ stiamo valutando se proporre l'istituzione di una commissione consiliare per riuscire a fare finalmente la dovuta chiarezza sulla vicen​da dato che secondo noi ri​mangono ancora alcune om​bre in merito».

Il sindaco Gerardini esclu​de una qualsiasi altra discus​sione in merito dal momento che la considera frutto di una delicata «serie di circostanze legate alla stessa vicenda veri​ficatesi senza errori politici da parte dell'Amministrazio​ne, in quanto al momento della risposta al bando la dit​ta aveva tutte le carte in regola per vincere l'appalto e come Ente non possiamo escludere nessuna ditta dalle gare se rispettano i requisiti». E da attendere ora la rispo​sta da parte dei funzionari coinvolti, che non hanno an​cora mandato risposta alla comunicazione inviata dall'Amministrazione del comu​ne franciacortino.
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Darfo Boario. Le imprese e la politica salutano l’arrivo di Trombini

Il caso Terme: ora si volta pagina

Assocamuna esprime grande soddisfazione e la Civica è pronta per un nuovo confronto
di Giuseppe Cappitta
Mentre in vista della prossima riapertura delle Terme i re​sponsabili sindacali si incon​trano per definire i comporta​menti da tenere in occasione dei prossimi incontri richiesti al nuovo proprietario, Sergio Trombini, e al presidente dell'Osservatorio permanente per l'economia e l'occupazio​ne, a Darfo e dintorni conti​nuano ad arrivare, dal mondo dell'economia come da quello politico, apprezzamenti diret​ti all'imprenditore che, rilevan​do l'80% della «Boario» spa, in aprile farà ripartire la stazio​ne termale.

Gli ultimi due interventi pro Trombini arrivano da Assoca​muna e dal gruppo «La civica - Undici passi, una città», i cui rappresentanti siedono all'op​posizione in consiglio comuna​le.

Secondo la direzione di «As​socamuna», che esprime gran​de soddisfazione perla riusci​ta dell'operazione di acquisto delle Terme, «è importante che l'iniziativa sia stata presa da un imprenditore camuno, che unendo alla capacità im​prenditoriale l'amore per il territorio e la collaborazione de​gli enti territoriali, potrà sicura​mente dare impulso allo svi​luppo del settore termale e tu​ristico, garantendo sviluppo occupazionale e generando un forte indotto economico».

Ampiamente positive anche le considerazioni di Oliviero Valzelli, capogruppo e già can​didato sindaco nelle ammini​strative dello scorso anno per «La civica ‑ Undici paesi, una città». La notizia della prossi​ma riapertura delle Terme, di​ce Valzelli, «va accolta con sod​disfazione. Anche se per valu​tare più compiutamente la bontà dell'operazione atten​diamo di conoscere il piano im​prenditoriale, che di sicuro la nuova proprietà ha già immaginato. Ribadiamo la nostra vo​lontà di impegnarci al tavolo di lavoro istituito nell'ambito dell'Osservatorio per l'econo​mia e l'occupazione. In quella sede ‑ scrive ancora Valzelli ‑ la nostra civica porterà proposte concrete per un confronto con istituzioni pubbliche, alberga​tori, commercianti, artigiani e con tutte le realtà presenti sul territorio». Poi Valzelli chiude chiedendo al Comune «un sollecito impe​gno a precisare come intende risolvere il problema del traffi​co, ridisegnando Darfo Boario perchè diventi una città turisti​ca di successo».
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Alta Valle. I colli di bottiglia di Sonico ed Edolo hanno causato ancora blocchi e lunghe code

Ponte Dassa e tunnel fanno altre vittime

Un trasporto eccezionale diretto a Vezza d’Oglio ha paralizzato il traffico affrontando le strettoie
di Lino Febbrari
I disagi causati ai cittadini dall'intenso traffico, e in particola​re dal transito dei mezzi pesan​ti che in qualche caso paraliz​zano completamente la circo​lazione, continuano a tenere banco in alta Valcamonica. An​che se i lavori in un caso e i pro​getti nell'altro sembrano in di​rittura d'arrivo, il famigerato budello rappresentato dal pon​te Dassa a Sonico e la galleria di Edolo (due «trappole», so​prattutto per i camionisti), l'al​tro ieri sono tornati sul banco degli imputati.

E in questa occasione l'angu​sto sottopasso ferroviario e il budello alla confluenza di due trafficate statali sembrano es​sersi messi d'accordo per com​plicare la già grave situazione della viabilità.

Tutto è iniziato nel primo po​meriggio, a Sonico, quando un trasporto eccezionale, che do​veva raggiungere un'azienda di Vezza d'Oglio per scaricare un grosso macchinario, si è in​castrato nel manufatto che a fianco del fiume passa sotto la ferrovia. Non è una novità: so​lo negli ultimi due mesi con questo sono cinque i camion che si sono bloccati nella fami​gerata. strettoia. Stavolta però, al contrario degli episodi acca​duti recentemente, il proble​ma è stato fortunatamente ri​solto in pochi minuti. Ma una volta ripresa la marcia, qualche chilometro più a monte, sul ponte dell'Oglio a Edolo, al momento di girare a destra un altro ostacolo quasi insormon​tabile si è posto davanti al mu​so del tir: la galleria costruita dagli austriaci più di 150 anni fa. Per farla breve, c'è voluta una buona mezz'ora affinché il trasporto eccezionale potes​se districarsi prima nell'angu​sto tunnel e poi tra i veicoli, che intanto avevano formato una colonna compatta per ol​tre un chilometro in direzione di Pontedilegno. I lavori per il ponte Dassa fi​nanziati dalla Comunità mon​tana dovrebbero partire in pri​mavera, così almeno hanno an​nunciato i vertici dell'Anas non più tardi di un mese fa. Mentre la variate all'abitato di Edolo, nonostante le rassicura​zioni di politici locali e nazio​nali, sembra ancora a livello embrionale. Quindi, con buo​na pace dei cittadini costretti a inalare i gas di scarico, per di​versi anni ancora gli automobi​listi e i camionisti diretti in al​ta, valle o in Valtellina non potranno evitare l'attraversamento del centro.
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Si cercano gestori (possibilmente locali) per una zona che in località Fless a Paspardo raccoglie e aiuta a conoscere flora e fauna dell’area camuna

Il Parco Adamello in scala ridotta

Nel nuovo osservatorio che sarà accessibile anche ai disabili funzionerà un Centro di recupero degli animali selvatici
di Luciano Ranzanici
La cerva Betty; il capriolo ma​schio proveniente dall'Appennino modenese e Vera, una femmina di capriolo, sono i pri​mi ospiti della nuova area fau​nistica del Parco dell'Adamello presentata l'altra sera alla gente di Paspardo dall'assesso​re Martino Martinotta, dal di​rettore uscente Vittorio Duco​li, dalla responsabile del setto​re ambiente e territorio Anna Bonettini e dalla sindaca Delia Orsignola. Stiamo parlando di un pezzo di natura «controllato» e re​cintato il località Fless che apri​rà probabilmente in estate, e che avrà bisogno di una gestio​ne davvero capace. Di un seg​mento di Valcamonica che per​metterà ai visitatori di osserva​re alcune specie tipiche della fauna alpina e che funzionerà anche come centro di riprodu​zione e di cura per esemplari selvatici feriti o malati. L'in​contro di mercoledì serviva a descrivere l'operazione realizzata, ma anche a misurare la disponibilità di singoli o grup​pi (prioritariamente del pae​se) per la conduzione della stessa.

Il sindaco l'ha definita «una importante opportunità per la nostra gente, come forma di reddito e per richiamare altri turisti», mentre l'assessore Martinotta ha fornito la defini​zione più appropriata, acco​standola all'osservatorio fauni​stico dell'Aprica, che ogni an​no registra 15 mila visitatori.

«Non si tratta di una iniziati​va isolata, visto che si inserisce in una strategia tesa ad affer​mare le potenzialità del Parco come ente attrattore dal punto di vista naturalistico, ambien​tale e pure artistico ‑ ha poi, spiegato Ducoli ‑. Quest'area completata è un pezzetto della nostra offerta che ha preso av​vio anni fa con l'apertura delle due case di Vezza d'Oglio e Sa​viore, e ora si devono trovare partner adeguati per una ge​stione molto dinamica, perchè qui si tratta di curare gli anima​li che ci vivono, ma anche quel​li in difficoltà raccolti dal terri​torio circostante».

Ad Anna Bonettini è toccata la parte descrittiva dell'area faunistica, e la funzionaria del Parco è partita descrivendo i cinque diversi interventi attua​ti per realizzarla: dall'allarga​mento e sistemazione della strada d'accesso a Fless, con il rifacimento di muri in pietra e la sistemazione delle scarpate, alla creazione di parcheggi; dalla pavimentazione con ma​teriali naturali alla costruzio​ne di recinti per gli ungulati, fi​no all'allestimento di altane in legno per l'osservazione della fauna.

L'osservatorio è stato dotato anche di un percorso natura accessibile ai disabili: i non ve​denti avranno l'opportunità di toccare le sagome in rilievo di 15 diverse specie animali e di leggere in Braille informazio​ni sulla flora, sulla fauna e sul​le attività dell'area e del Parco. Non solo: al primo piano di un fienile recuperato è stato ricavato un piccolo centro visi​te, mentre al piano terra fun​zionerà un ambulatorio veteri​nario. Infine, il Parco ha già av​viato la procedura per il ricono​scimento dell'area faunistica come «Centro di recupero per animali selvatici», che consen​tirà alla struttura di accedere ai finanziamenti di settore.
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Una sinergia

Quest’oasi ha raccolto fondi privati e pubblici

La nuova area faunistica di Paspardo realizzata dal Parco dell'Adamello si estende su un'area recintata di poco più di sette ettari di superficie, all'interno della quale sono state edificate strutture di accoglienza e di osservazione per i visitatori e percorsi accessibili anche ai disabili. Nel dettaglio il Parco, grazie ai contributi della Fondazione Cariplo, che ha messo a disposizione 190 mila euro in 4 annualità, della Regione, che ha garantito un finanziamento di 245 mila euro, e della Provincia, che ha offerto 20 mila euro, ha investito nell'operazione ben 450 mila euro. 

Nella vasta oasi è stato recuperato un edificio rurale, nel quale diventeranno operativi un ambulatorio veterinario e un centro visitatori, e sono stati tracciati un percorso didattico accessibile anche ai non vedenti e alle persone in carrozzella, e un sentiero didattico nel bosco. Inoltre esistono due recinti per gli ungulati, due altane con passerella per l'osservazione della fauna e tre voliere destinate a ospitare rapaci irrecuperabili.
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Lo sfogo e l’accusa. Vittorio Ducoli prima dell’addio alla valle

«Il progetto capriolo? Un’occasione persa»

L’ex direttore del Parco: «La situazione faunistica e venatoria bresciana è la peggiore dell’arco alpino
di (P.Bal.)
Forse il fatto di essere in par​tenza per un nuovo e prestigio​so incarico, ovvero quello di neo direttore del Parco nazio​nale d'Abruzzo Lazio e Molise, ha spinto Vittorio Ducoli, or​mai ex responsabile del Parco dell'Adamello, a togliersi qual​che sassolino dalle scarpe in merito alla situazione della Valcamonica: una realtà che come tutto il Bresciano fa i con​ti con un bracconaggio selvag​gio e sistematico, e con l'assolu​ta inadeguatezza dei controlli venatori. Per il suo sfogo, firmato an​che dalla biologa del Parco Anna Maria Bonettini, Ducoli ha scelto una cornice speciale, quella della rivista venatoria «Cacciare a palla»; e già il tito​lo del servizio disegna con effi​cacia la situazione: «il proget​to capriolo in Valsaviore. L'en​nesima occasione persa in pro​vincia di Brescia».

Ricordando in apertura la suddivisione dell'area protet​ta camuna, che per il 40% è tu​telata dal regime di Parco natu​rale interdetto alla caccia e per il restante 60% dal Parco regio​nale, nel quale l'attività venato​ria è programmata dalla Pro​vincia, Ducoli e la Bonettini rie​vocano l'attuazione di impor​tanti interventi di reintroduzione di specie preziose come lo stambecco, la realizzazione di un «rinforzo» dell'esigua popolazione rimasta di camoscio e le operazioni di miglioramen​to ambientale destinate a favo​rire la riproduzione dai galliformi alpini e degli anfibi mon​tani.

E poi spiegano che la medesi​ma logica di arricchimento ambientale ha animato la reda​zione di un progetto sperimen​tale di ripopolamento del ca​priolo nel territorio della Val​saviore. L'operazione, viene ri​cordato, è diventata possibile grazie al sostegno delle sezioni comunali dei cacciatori di Sa​viore, Cevo e Berzo Demo, che insieme al Comprensorio alpi​no di caccia «C3» hanno deci​so di istituire un'area di rifu​gio e ambientamento da inter​dire alla caccia: 621 ettari af​fiancati poi da altri 90 «confe​riti» successivamente dai cac​ciatori di Cedegolo.

Per sensibilizzare l'opinione pubblica sull'importanza dell'intervento, il Parco dell'Adamello e gli stessi cacciatori han​no organizzato anche una se​rie di incontri pubblici nelle scuole del territorio. Poi, final​mente, perfezionato l'accordo con la Provincia di Modena e col modenese Centro di recu​pero della fauna selvatica «Il Pettirosso» per la fornitura e la marcatura degli animali da liberare, il 3 dicembre 2006 è stata avviata la campagna di lancio di complessivi 23 esem​plari di capriolo, in parte muni​ti di radiocollare per control​larne gli spostamenti: i primi 7 lo stesso 3 dicembre, e altri 16 il 6 marzo del 2007.

Tutto bene? Neanche per sogno. Il 27 settembre scorso (Bresciaoggi ne aveva riferito) un primo capriolo munito di radiocollare è stato rinvenuto completamente scarnificato (testa a parte) a Fresine di Ce​vo. Poi, a distanza di una setti​mana tra un caso e l'altro, c'è stata la scomparsa dei segnali emessi dai radiocollari di altri due esemplari.

I commenti? «Ogni anno si verificano nel Bresciano atti di bracconaggio e diffuse irrego​larità in campo venatorio ‑ scri​ve Ducoli ‑, mentre la Provin​cia di Brescia non imbocca strade virtuose nella gestione venatoria come le confinanti Province di Bergamo, Sondrio e Trento, che negli ultimi anni si sono impegnate per adegua​re le consistenze reali della fau​na selvatica alle potenzialità of​ferte dal territorio. Anzi; le im​missioni di cinghiali, illegal​mente operate ogni anno an​che in zona Alpi, vengono taci​tamente "tollerate» anzichè af​frontate con fermezza dagli or​gani di sorveglianza, e le inda​gini sugli atti di bracconaggio non portano a nulla».

«Non viene favorito il con​trollo sociale nel mondo vena​torio ‑ conclude Ducoli ‑, e i pia​ni di abbattimento di gallifor​mi e lagomorfi si basano su da​ti di assoluta inadeguatezza scientifica».

Cosa fare? «Per migliorare la disastrosa situazione faunisti​co – venatoria bresciana, la peg​giore dell'arco alpino, bisogne​rebbe legare il cacciatore a un territorio che abbia effettivo si​gnificato gestionale».
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A Capodiponte importanti progetti chiuderanno il quinquennio della giunta Manella

Dal turismo ai servizi, il paese rilancia l’offerta

Parcheggi, laboratori e, soprattutto, il nuovo Centro camuno di studi preistorici. Le risorse finanziarie pervenute da Bim, Comunità montana, Regione e Provincia sono cospicue
di Luciano Ranzanici
Nell'agenda del sindaco di Capo di Ponte, France​sco Manella, sono appuntati al​la voce "opere pubbliche": interventi che troveranno attuazione nel corso dell'anno, che chiude​rà in pratica il quinquennio am​ministrativo, con una breve co​da nel 2009. Grazie ai cofinan​ziamenti di Bim, Fn, Provincia, Regione, Comunità montana, in quest'ultima parte della ge​stione della giunta Manella si re​alizzeranno anche strutture di respiro comprensoriale, che in​crementeranno l'immagine turistico-culturale del paese, a par​tire dalla ristrutturazione in atto del Centro camuno di studi prei​storici, destinato a divenire "la cittadella della cultura", per la quale il Bim (proprietario dell'im​mobile) sta investendo 1.500.000 euro. Via Nazionale sulla ss n. 42 e quindi assai traffi​cata sarà messa in sicurezza mi​gliorando pure la viabilità, con l'edificazione di marciapiedi, la fermata con pensilina per pull​man, corsie per accedere a stra​de laterali e parcheggi per i pen​dolari presso la stazione ferro​viaria, che sarà risistemata. Le Fn con 800mila euro, e la Provin​cia con 200mila euro, consenti​ranno l'avvio dei progetto. Un al​tro cofinanziamento,questa vol​ta della Regione per 260mila eu​ro, consentirà all'Amministra​zione comunale di ristrutturare due cascine di proprietà nel par​co comunale di Seradina e Be​dolina, che saranno adibite a la​boratorio didattico e struttura ri​cettiva. Parcheggi verranno cre​ati presso i parchi archeologici nelle vicinanze dei cimiteri di Ca​po di Ponte e Cemmo, grazie al finanziamento di 125mila euro garantito dalla Comunità mon​tana e dal Bim, mentre la strada che da Cemmo conduce a Pe​scarzo sarà sistemata con inter​venti di messa in sicurezza e asfaltatura per 100mila euro, re​si disponibili sempre grazie alla Comunità montana.

Infine, l'Amministrazione co​munale ha acquisito dalla Re​gione un finanziamento di 13mi​la euro per la redazione del Pgt, il nuovo strumento urbanistico che dovrà essere pronto entro il 2009. Altre importanti opere pubbliche troveranno attuazio​ne in quest'ultima parte del quinquennio amministrativo e fra le tante prioritarie saranno la riqualificazione dei centri storici di Capo di Ponte, Pescarzo e Cemmo. II gruppo della Prote​zione civile avrà una propria se​de; verranno realizzati la piatta​forma ecologica e l'impianto di pannelli fotovoltaici, altri inter​venti contribuiranno a migliora​re visivamente l'offerta turistico-culturale del paese. Si stan​no sostituendo i cartelloni stra​dali di segnalazione di siti e par​chi archeologici, chiese, ecc., mentre è prevista la sistemazio​ne dei parcheggi adiacenti gli edifici delle scuole elementari e medie, e la costruzione di box interrati in località Rella. 

«Con i recenti e cospicui finan​ziamenti che l'Amministrazione è stata in grado di fare affluire nel bilancio comunale ‑ dichiara il sindaco Manella ‑, ci si ap​presta ad avviare una stagione di importanti opere che miglio​reranno la vivibilità, la sicurezza e l'immagine del nostro paese. Nonostante i continui tagli dello Stato alle già povere economie delle piccole realtà come la no​stra, nonostante non si siano au​mentate le tasse, il Comune, grazie ad una economia atten​ta, potrà dare il via nei prossimi mesi a lavori pubblici che da molto tempo attendevamo».
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L’area sotto accusa è in prossimità del Baradello

Corteno, troppi rumori dal cantiere. Residenti e turisti lamentano disagi

Le seconde case in paesi ad alta vocazione turistica, si sa, "spuntano" come funghi. All'Aprica, in prossimità degli im​pianti di risalita del Baradello, è stato aperto un cantiere dove, lamentano alcuni residenti del​la zona e turisti, la presenza di scavatori sta creando parecchi disagi, soprattutto di natura acustica. L'area interessata dai lavori per la realizzazione di un complesso residenziale ‑ che rientra nel comprensorio del Co​mune di Corteno Golgi ‑ si trova sul versante destro della strada che dalla Valle porta all'Aprica. Data la presenza di pareti rocciose, sono state impiegate al​cune macchine perforatrici che, a detta di molti, provoche​rebbero un forte rumore fino al tardo pomeriggio. «In un paese turistico ‑ ci si chiede ‑ certi can​tieri andrebbero gestiti con tempistiche e modalità diverse». Per Martino Martinotta, asses​sore ai Lavori pubblici di Corte​no «c'è piena conformità rispet​to all'ordinanza comunale».
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